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cacemente comba t t e r e alcune cause avverse * 
alle p iante , si dov ranno spendere somme 
assai maggiori di quelle che si sono stan-
ziate . 

Accenno sol tanto ad alcuni parass i t i e 
cause avverse ; per esempio, la diaspis pen-
tagonii, le arvicole, il giorno che si vor rà 
f a r e a mezzo di consorzi una lo t t a ade-
g u a t a , r ich iederanno da p a r t e del Governo 
con t r ibu t i d ' in tegraz ione molto superiori a 
quelli che p resen temente ci p repar iamo a 
s tanziare . 

Perc iò esprimo il vo to che queste somme 
abb iano ad essere r a p i d a m e n t e a u m e n t a t e . 

Terzo p u n t o è quello che r i gua rda la 
fo rmaz ione dei consorzi, siano essi volon-
t a r i o obbl igator i , impost i cioè da l l ' au to r i t à 
t u to r i a . 

Sappiamo per esperienza che in molte 
regioni d ' I t a l i a i consorzi non si costitui-
scono neppure ' per cause gravissime, quali 
po t r ebbe ro essere la difesa idraul ica , le bo-
nifiche, 1' i r r igazione ; difficilissimamente 
qu ind i po t remo cost i tuire consorzi per la 
difesa delle cause avverse alle p ian te . 

Sarà difficile, per esempio, che possiamo 
indur re i p ropr i e t a r i di vastissime zone a 
ul iveto a fa re consorzi contro la mosca del-
l 'ulivo, o i p ropr ie ta r i di vast issime zone 
ad ag rume to a f a re consorzi contro i pa-
rassi t i degli agrumi ; quindi ci t rove remo 
d i sa rmat i di f ron te alle r i l u t t a n z e degli in-
teressa t i a costi tuirsi s p o n t a n e a m e n t e o la-
sciarsi cost i tu i re in consorzio. 

Perciò credo che dobbiamo .con questa 
legge dare la possibili tà di nominare com-
missari i quali per vastissime estensioni ab-
biano le stesse faco l tà r i se rva te ai Con-
sorzi per po te r impor re e fa re eseguire prov-
v e d i m e n t i a d e g u a t i a l l ' impor t anza e alla 
g rav i t à dei ma lann i che d o b b i a m o com-
ba t t e r e . 

A l t r e cose po t re i dire, ma sono forse 
osservazioni che por te rebbero via del tempo 
e che d ' a l t ronde , da to l ' an imo del ibera to del 
minis t ro di non acce t t a r e modifiche o ag-
g iun te , non t roverebbero buona accoglienza. 

Quind i mi l imito ad augu ra re che que-
sta legge, u n a vo l t a a p p r o v a t a e una vo l ta 
che vi sieno nel bilancio adegua t i stanzia-
ment i , possa essere appl ica ta il più rapi-
d a m e n t e e energicamente possibile. Perchè , 
senza voler a r r ivare alle grandi cifre a cui 
i pa to log i f anno ascendere i dann i reca t i 
dalle ma la t t i e delle p iante , è cer to però 
che in I t a l i a per le m a l a t t i e delle p ian te 
a rboree sia per gli agrumi , sia per gli ulivi 
abb i amo dann i così gravi e ingent i ogni anno 

che q u a l u n q u e p rovved imento anche dei: 
più energici e draconiani sarebbe sempre 
il b e n v e n u t o e dovrebbe essere sa lu ta to 
con gioia dai nos t r i agricoltori, perchè si 
t r a d u r r à i n d u b b i a m e n t e in un gran van-
taggio per l 'economia nazionale e per gli 
agr icol tor i stessi. 

P R E S I D E N T E . Spe t t a ora di par la re 
a l l 'onorevole De N a v a . 

D E 1STAYA. È t i to lo di onore del mini-
s tro Sfit t i di avere con lodevole sollecitu-
dine p r e s e n t a t o alla Camera questo dise-
di legge da lungo t e m p o a t teso . Si ge t t a 
la p r ima p ie t ra dell 'edifizio della legisla-
zione san i ta r ia del mondo vegetale , sì come 
a b b i a m o una legislazione per il mondo* 
u m a n o e una legislazione per il mondo ani-
male . E mi auguro che il minis t ro USTitti 
riesca in questo scorcio di legislatura a 
f a r e a p p r o v a r e da l l ' a l t ro r a m o del Pa r l a -
m e n t o questo disegno di legge e a t ras for -
mar lo in legge di S t a t o , r e n d e n d o così un 
vero servigio a l l ' agr icol tura nazionale . De-
sideroso che ques to disegno di legge venga 
pres to a p p r o v a t o , non f a rò che da r rag ione 
in brevissime pa ro le di a lcuni miei emenda-
ment i , i quali non t e n d o n o in alcun modo 
a modif icare il disegno di legge, bensì a 
ch iar i r lo e a comple ta r lo . 

Gli e m e n d a m e n t i miei si r iferiscono al-
l ' a r t ico lo 6 che r i g u a r d a il funz ionamento^ 
dei consorzi. 

I l p r imo e m e n d a m e n t o t e n d e ad a u m e n -
t a r e il massimo del con t r ibu to che, dai con-
sorzi, si può p r e t ende re da i p r o p r i e t a r i in-
teressa t i . 

Faccio n o t a r e che questo a u m e n t o del 
massimo corr i sponde al mio i n t e n d i m e n t o 
che i consorzi possano p rovvede re anche 
co l l e t t i vamen te a l l 'opera di r i sanamento . 

I n questo caso i n d u b b i a m e n t e il contri-
b u t o di due lire per e t t a ro , specia lmente 
quando si par la di ag rumet i , sarebbe in-
sufficiente. E poiché si t r a t t a so l tanto di 
un massimo che sarà richiesto dallo stesso 
consorzio, non credo che ci sia difficoltà ad 
elevare questo massimo a lire vent i . 

I l secondo emendamen to t ende a p p u n t o 
a chiarire che i consorzi possono avere la 
faco l tà di p rovvedere co l le t t ivamente al-
l 'opera di r i sanamento . 

Inf ine per agevolare l ' i s t i tuzione di que-
sti consorzi, vi è il terzo mìo e m e n d a m e n t o , 
col quale vorrei fosse consent i to che i con-
sorzi di f a t t o , che si t r o v a n o già cos t i tu i t i 
in molte Provincie, potessero essere au to-
r izzat i ad avere le facol tà che i nuovi con-1 

sorzi possono domanda re . 


